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VERBALE ASSEMBLEA TERRITORIALE DEL 25 LUGLIO 2024

DIFESA ED IMPLEMENTAZIONE DEI SERVIZI - come previsto dal

decreto regionale 99 del 22/09/2016 - DELL’EX CENTRO UCCP

DI SAN GIORGIO DEL SANNIO

Il giorno 25 luglio 2024, dalle ore 09.30 alle ore 12.00,

presso la sala consiliare del Comune di San Giorgio del

Sannio si è tenuta l'assemblea territoriale della rete

delle associazioni, dei medici di medicina generale del

centro di cure primarie di San Giorgio del Sannio, dei

lavoratori del predetto centro, dei Sindaci dei Comuni di

Apice, Calvi, San Giorgio del Sannio, San Martino Sannita

e San Nazzaro e dei rappresentanti del cooperativa

Samnium Medica ed altri soci che hanno promosso ed

accompagnato negli anni la gestione dell’UCCP, indetta
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dalla rete delle associazioni per la difesa, mantenimento

e rilancio dell’Ex centro UCCP di San Giorgio del Sannio.

Sono presenti alla assemblea una delegazione dei

lavoratori del Centro, una delegazione dei MMG del Centro,

dei rappresentanti della cooperativa Samnium Medica ed

altri soci che hanno promosso ed accompagnato negli anni

la gestione dell’UCCP,i Sindaci dei Comuni di Apice,

Calvi, San Giorgio del Sannio, San Martino Sannita e San

Nazzaro e gli esponenti delle associazioni aderenti alla

rete (come da scheda di presenza agli atti).

L'assemblea si è soffermata sui seguentiargomenti:

1. Mancata autorizzazione all’ingresso di due medici di

medicina generale che hanno presentato regolare

richiesta di apertura del secondo studio presso il

centro. I due medici hanno in carico circa 3.000

pazienti residenti nei comuni del mediocalore;

2. Interruzione delle attività dal Lun/Ven dalle 13 alle

ore 15.00 e del Sabato dale ore 8.00/10.00 e rischio

chiusura del centro;

3. Depauperamento dei servizi di sanità territoriale con

impatto negativo sugli aspetti sociale, sanitario ed

occupazinale;

4. Iniziative la difesa del presidio ed implementazione

dei servizi - come previsto dal decreto regionale 99

del 22/09/2016.

Il 19 giugno 2023 l’Asl di Benevento ha deliberato la

chiusura della la fase sperimentale della UCCP di San

Giorgio del Sannio, iniziata 20/06/2015 con delibera del

direttore generale dell’ASL del 05/06/2015 e durata 8

anni.

La fonte di finanziamento della iniziativa progettuale fu

il PSR 2007-2013, Misura 321 tipologia G “Servizi
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essenziali alle persone che vivono nei territori

rurali”, DRD di concessione n° 481 del 28/05/2010.

Il finanziamento regionale era finalizzato alla

ristrutturazione ed all’arredo dello stabile del vecchio

distretto ed all’acquisto della strumentazione

diagnostica per l’attivazione dell’UCCP con gestione a

carico dell’ASL.

L’iniziativa è stata inserita tra le best practice delle

opere finanziate con la misura dell’agricoltura.

Il progetto ha garantito un servizio di continuità

assistenziale per oltre 8 anni e di centinaia di migliaia

di prestazioni che, tra l’altro sono in costante aumento

come di seguito indicato:

- 32.570 dei primi mesi del 2015 , 76.375 del

2016, 85.526 del 23017, 83.914 del 2018, 103.119 del

2019, 103.606 del 2020, 105.694 del 2021, 112.475 del

2022 e oltre 130.000 nell’anno 2023.

Da giugno 2023, in occassione della chiusura del progetto

e a seguito delle preoccupazioni dei medici esternate

attraverso vari comunicati stampa, le organizzazioni

territoriali, le associazioni e i comitati si

incontrarono in una assemblea pubblica evidenziando la

necessità di costituire una rete per la difesa ed il

rilancio della struttura che rischiava di scomparire.

Dall’estate 2023 sino alla fine dello stesso anno sono

state organizzate una serie di inziative ed una petizone

che ha raccolto 4.200 firme che furono consegnate alla

direzione strategica dell’Asl per chiedere di non

interrompere una buona pratica clinica delle cure

territoriali, di riferimento regionale , che si è

rivelata preziosa nella fase del COVID 19 per contenere
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il sovraffollamento, codici bianchi ed accessi

inappropriati al Pronto Soccorso.

Dopo la petizione fu organizzato un presidio dinanzi la

sede centrale dell’ASl teso a ottenere un incontro con il

management aziendale e l’apertura di un tavolo tecnico.

In data 29 novembre 2023 si è tenuto l’incontro tra la

rete e la direzione strategica dell’Azienda. In questo

incontro la rete fu tranquilizzata rispetto ai servizi

erogati dal centro e dal suo mantenimento in vita.

Addirittura, come richiesto da più parti, si rassicurò

sul potenziamento del centro attraverso l’istitutizione

della continuità assistenziale con il ripristino della

guardia medica a San Giorgio del Sannio.

Dopo questo incontro si avviarono anche interlocuzioni

precise con i medici del centro che facevano intravedere

la possibilità di un tavolo tecnico per il rilancio della

struttura.

In data 29 aprile 2024 con deliberazione del Direttore

Generale n. 205 l’ASL si prendeva atto della scrittura

privata con i singoli MMG presenti nella struttura e

relativa ai locali ex UCCP di San Giorgio del Sannio con

decorrenza giugno 2023.

A partire dallo stesso mese 2 medici i medicina generale

facevano richiesta all’ASL di ingresso nella struttura, a

seguito di alcuni pensionamenti, e prendendo in carico

circa 3.000 pazienti che già erano utenti del centro e

pazienti dei medici in quiescenza.

Ebbene, tali innesti, inconprensibilmente, non sono stati

mai autorizzati sino a che, in data 11 giugno 2024, i MMG

del Centro notificavano un esposto in merito a grosse

criticità del sistema sanitario del mediocalore agli

aderenti della rete, al Prefetto, alla direzione

strategica, al presiudente dell’ordine dei medici e al
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direttore del distretto di San Giorgio del Sannio. Con la

stessa nota i medici comunicavano che, a seguito della

carenza dei professionisti e della mancata autorizzaizone

all’ingresso dei due nuovi medici, la riduzione oraria

del servizio a partire dal mese successivo (01/07/2024)

Successivamente la rete ha chiesto un incontro urgente al

management, concesso in data 29 giugno u.s., ove per

l’ennessima volta venivano fornite rassicurazioni sulla

definizione degli innesti, mediante interessamento del

distretto, per evitare la riduzione oraria del servizio.

Tale rassicurazione non trovando riscontro formale non ha

potuto evitare la riduzione di orario intervenuta lo

scorso primo luglio.

A questo punto la rete interessando anche i primi

cittadini dei comuni del comprensorio che beneficiano del

servizio del centro (Apice, Calvi, San Nazzaro, San

Giorgio del Sannio, San Martino Sannita e San Nicola

Manfredi) scriveva nuovamente alla direzione strategica

chiedendo di:

- autorizzare l’ingresso dei nuovi medici che hanno

fatto istanza di subentro;

- essere immediatamente convocati presso l’ASL al fine di

sottoscrivere un protocollo di intesa per il rilancio del

Centro e per definire un modello di continuità

assistenziale di medicina di prossimità nel medio calore;

Non avendo ricevuto riscontro la rete insieme ai sindaci,

ai medici e gli altri attori interessati hanno indetto

l’assemblea odierna per decidere le azioni necessarie

alla difesa dell’importante centro territoriale.

L’intera assemblea, dopo ampia discussione, ha convenuto

nell'esigenza di rilancio della mobilitazione attraverso

i seguenti passaggi:

 Stesura del presente documento con trasmissione dello

stesso al sig. Prefetto, alla DG tutela della salute
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della Regione Campania, alla Direzione Strategica

dell’Asl di Benevento, alla Direzione del Distretto di

San Giorgio del Sannio e alla stampa.

 La richiesta immediata di un tavolo di confronto

presso la locale prefettura con Regione, Asl, Sindaci

e rete delle associazioni per definire la vertenza;

 Avvio di Consigli comunali aperti per deliberare in

favore del mantenimento del centro e per la salute

delle comunità locali o mozioni;

 Valutazione di ricorsi in forma collettiva dei

cittadini del comprensorio contro la Asl di Benevento

attraverso il coinvolgimento degli uffici legali delle

associazioni dei consumatori presenti nella rete;

 Infine, in caso di mancata risoluzione, l’avvio di

inziative a tutela del presidio.

San Giorgio del Sannio, lì 25 luglio 2024
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SINDACO DEL COMUNE DI APICE ___________________________

SINDACO DEL COMUNE DI CALVI____________________________

SINDACO DEL COMUNE DI S. GIORGIO DEL S.________________

SINDACO DEL COMUNE DI SAN MARTINO S.___________________

SINDACO DEL COMUNE DI SAN NAZZARO______________________

RETE:

FP CGIL_____________________

SPI CGIL____________________

UNICONS ________________

FEDERCONSUMATORI________________

CONFAGRICOLTURA________________

COLDIRETTI________________

LAVORATORI DEL CENTRO

_____________________

_____________________

MEDICI DEL CENTRO

__________________

__________________

SAMNIUM MEDICA

_________________
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_________________


